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ECONOMIA &f LAVORO 
Costretto dal defilarsi del Psi 
il presidente del consiglio 
si è assunto tutta la responsabilità 
di una manovra soltanto recessiva 

Giudizio duro e allarmato del Pei 
Malumori e dissensi nella De 
mentre Zanone vota contro 
nel Consiglio dei ministri 

Sui tagli di Goria maggioranza divisa 
Dopo aver presieduto un tempestoso Consiglio dei 
ministri, Giovanni Coria ha attraversato un corri
doio di palazzo Madama ed è entrato in aula per 
illustrare, in 23 cartelle, le modifiche alla legge 
finanziarla. In due ore questo governo aveva con
sumato un passaggio delicatissimo della sua fragile 
esistenza. 1 contrasti sono acuti e la ribellione libe
rale è soltanto la spia di un disagio più esteso. 

wusim r. MIMNCUA 
BB ROMA Tirato peri capelli 
dal delllarsl socialista, Il presi
denti del Consiglio, Goria, si 
i assunto lari, davanti all'as
semblea del senatori, -la pie
na responsabilità- della ma
novra economica e llnanzlaria 
che II Consiglio del ministri 
aveva appena modificato lo-

Sllendo al lavoratori gli sgravi 
ell'lrpel, annullando gir au

menti dell'Iva, riducendo di 
mille miliardi la llscalizzaslo-
ne degli oneri sociali, raddop
piando il ticket sulla ricetta 
medica, coniraendo la rldu-
Ì«OM della tassa sulla salute, 
annunciando un condono va' 
lutarlo per II 1888 e la rlpropo-
•I«Ione della nota legge Visen' 
Uni (controlli fiscali degli au< 
tonomO per II prossimo anno 

Cosi, Il deficit dovrebbe scen
dere da 109000 miliardi a 
103 500 Al 1 Smlla miliardi 
dell'operazione concepita e 
varata a settembre, si aggiun
gono altri 5 300 miliardi di li
re In corso d'opera altri inter
venti saranno possibili per 
condurre II disavanzo a quota 
100000 

SI possono riassumere cosi 
le nuove misure annunciate 
Ieri da Oorla nell'aula del Se
nato e varate dai ministri po
chi minuti prima con II voto 
contrario del ministro liberale 
Valerio Zanone Non è stato 
un discorso, come dire, me
morabile quello del presiden
te del Consiglio. Ha avviato il 
suo dire affermando che le 
difficoltà di oggi hanno le ra< 

dici nelle scelte non coerenti 
del passato, ma non si è chie
sto chi, se non egli stesso, ha 
gestito II Tesoro negli ultimi 
cinque anni Poi, owlamenle, 
si è riferito ai mutamenti Inter
venuti nelle ultime settimane 
nella congiuntura Internazio
nale ed anche interna Di qui 
•l'adeguamento e II rafforza
mento» del documenti finan
ziari Al centro delle conse
guenze che il governo italiano 
trae dalle vicende di Borsa e 
monetarle Internazionali, Go
ria ha posto I Inflazione ed 
una sua possibile ripresa Ec
co, allora, l'annullamento dei 
previsti Inasprimenti delle ali
quote dell Iva e il manteni
mento dell'obiettivo di conse-
Sulre ne) 1988 un tasso di in

azione pari al 4,5 per cento 
Il resto - Salvo le concrete mi
sure contro I bilanci familiari 
(Irpef, ticket) e aziendali 
(oneri sociali, non deciso so
stegno alla produzione]) - è 
una scommessa sulla disten
sione dei mercati finanziari In
temazionali e di una riduzione 
del delicit degli Usa. Goria 
scommette sperando cosi di 
poter Incassare riflessi positivi 
sulla finanza pubblica, soprat
tutto dal lato della spesa per 
interessi, e sulla crescita dello 

sviluppo Questa operazione 
Goria I ha ammantata di paro
le retoriche «scelte precise e 
rigorose», «un passo impor
tante verso il risanamento dei 
conti pubblici», «decisioni 
fondamentali per l'avvenire 
economico e politico del pae
se» Queste ultime, sono an
che un po' patetiche conside
rando le nubi che già s'erano 
addensate sul governo e II suo 
presidente 

Alla fine affermanzioni non 
dimostrate né dimostrabili del 
tipo che la manovra coniuga 
«rigore e sviluppo», che «è ri
gorosa ma non deflattiva», 
che sostiene gli «Investimenti 
produttivi» E cosi via Invece, 
e propno qui il nervo scoperto 
di questa manovra, ancor più 
dopo le modifiche ad essa ap
portate I pericoli di recessio
ne non solo non sono fronteg-
Slati con misure pure posslbl-
, ma neppure, di fatto, con

templati «Il giudizio dei co
munisti - ha detto Luciano 
Barca - è mollo severo e 
preoccupata Non abbiamo 
ascoltato neppure una parola 
sulle ripercussioni sociali del
l'attuale fase della crisi che ri
schia di colpire duramente la
voratori e ceti medi Solo l'an
nuncio che il governo rinnega 

impegni precedentemente 
presi Ma l'allarme maggiore 
viene dal fatto che Goria ha 
parlato solo della necessità di 
contenere le spinte inflazioni
stiche mentre ha ignorato il 
pericolo maggiore che grava 
sull Italia la recessione cori 
tutto ciò che essa significa per 
un paese che ha già il 12 per 
cento di disoccupazione» 
Che le cose stiano così è con
fermato anche dal fatto che la 
questione degli investimenti 
era slata sollevata dal ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Luigi Granelli, che ha chiesto 
ed ottenuto una riunione dei 
ministri economici sulle nsor-
se finanziane da destinare agli 
Investimenti 

Chi, invece, aveva chiesto 
di andare ancora più a fondo 

nei tagli di spesa e negli au
menti delle entrate era stato 
Nino Andreatta, de, presiden
te della commissione Bilan
cio Lo aveva sostenuto anco
ra ieri nell'aula del Senato pri
ma deli intervento di Gona 
per spiegare ciò che era avve
nuto l'altra settimana nella 
commissione quando i lavori 
erano stati sospesi Dopo il di
scorso di Gona, Andreatta ha 
insistito «Avrei preferito una 
maggiore incidenza quantita
tiva La situazione di questa 
maggioranza cosiddetta "di 
programma" permette que
sto» Il capogruppo di An
dreatta, Nicola Mancino, s'è 
invece adeguato al discorso di 
Gona concedendogli un esile 
•dignitoso», ma «da valutare 

anche alla luce degli annun
ciati emendamenti» Gettala a 
mare la richiesta del direttivo 
dei senatori de - avanzata ap
pena poche ore prima - di 
mantenere almeno una parte 
degli sgravi Irpef 

E i recalcitranti liberali? In 
Consiglio del ministri hanno 
soltanto un rappresentante, 
Valeno Zanone alla Diiesa ha 
votato contro le misure e ha 
fatto mettere a verbale la sua 
contrarietà ed uscendo aveva 
fatto intuire la probabile dis
sociazione dalfa compagine 
governativa 

Il dibattito che si apre oggi 
in aula assumerà dunque un 
forte rilievo politico Da do
mani, poi, la legge finanziaria 
andrà in commissione Bilan
cio 

Inutile incontro a palazzo Chigi. Stamane riunione delle segreterie 

Rottura governo-sindacati 
E oggi si decide per lo sciopero 
Un Incontro inutile. Perché il presidente del Consi- ciale stamane prestissimo, in delegazione confederale P 
MIIM i-lMwttt hi elni4nAa»l I,» »l,-,iu\n/\«»,-t nari nni>l la una riunione delle seoreterle zlnato. Bertinotti. Der la Ci 

L'incontro sindacati-governo svoltosi ieri a palazzo Chigi 

Un Incontro inutile. Perché il presidente del Consi 
allo Goria, al sindacati, ha riproposto pari pari la 
filosofia che Ispira la Finanziaria-bis: quindi niente 
sgravi fiscali, niente Investimenti al Sud, Le tre con
federazioni si riuniranno stamane per decidere la 
risposta da dare al governo. Plzzlnato, Marini e 
Benvenuto dicono che sarà una risposta «adegua
ta», Quindi: sciopero generale. 

TIFANO •OCCQNITtl 
pero generale contro II gover
no (il primo dopo sette anni) 
diventa sempre più concreto 
I dirigenti sindacali ancora ie
ri, all'uscita dal «deludentissl-
mo» Incontro di palazzo Chigi, 
mantenevano ancora un po' 
di riservatezza («decideremo 
iniziative adeguate alla gravità 
della situazione», hanno so
stenuto tutti e tre i leader) ma 
la scelta dello sciopero 6 qua-

,sl certa Lo renderanno ulli 

• • ROMA Nulla, non cam
bia neanche una virgola E al
lora - anche se manca II Um
bro dell'ufficialità - sarà scio-
rsro generale II governo non 

disposto a modificare alcun
ché della Flnanzlarla-bis 
Quindi conferma II rinvio (si-
ne die, come vedremo) degli 
sgravi fiscali, quindi annulla 
gli Investimenti al Sud, non 
sceglie nessuna politica per 
l'occupazione Quindi lo scu

ciale stamane prestissimo, in 
una riunione delle segreterie 
unitarie, convocata per le otto 
nella sede della UH 

Un «vertice» sindacale quel
lo di stamane, che sembra pe
rò privo di suspense Cgil, 
Cisl, Uil Insomma si trovano 
quasi «costrette» a dover indi
re la mobilitatone di tutte le 
categorie (Ieri, a palazzo Chi
gi, qualche segretario confe
derale gii sera avventurato 
nella discussione se lo sciope
ro dovesse essere di quattro o 
di otto ore) Goria, infatti, non 
ha lasciato ancun margine 
All'Incontro di Ieri il presi
dente del Consiglio s'è pre
sentato accompagnato da una 
fitta schiera di ministri finan
ziari il responsabile del Bilan
cio, Colombo, delle Finanze 
Gava, del Tesoro Amato [I 
sottosegretario alla presiden 
za, Rubbi Dall altra parte, la 

delegazione confederale Piz-
zlnato, Bertinotti, per la Cgil, 
Benvenuto e Uveranl, per la 
UH, Marini e Crea, per la Osi 
In tutto, sindacati e governo si 
sono riuniti solo un'ora e mez
zo All'uscita nel cortile di pa 
lazzo Chigi (un'uscita accom
pagnata dallo squillo di una si
rena per avvenire I cronisti in 
attesa) I volti di Plzzlnato, 
Benvenuto e Marini erano 
scurlssimi «Peggio, peggio 
dell'altra volta - ha esordito il 
segretario generale della Cgil 
- e non mi riferisco solo all'Ir-
pel, che di per sé sarebbe una 
cosa gravissima Gravissima 
perché il governo ci ha annun
ciato che gli sgravi slitteranno 
di un anno rispetto al previsto 
e per di più non saranno inse
riti In questa legge Ne faran
no una ad hoc DI questa leg 
gè per gli sgravi però non co
nosciamo al momento né i 

tempi, né I modi di attuazione 
Quindi sull Irpef non abbiamo 
alcuna certezza Ma non e è 
solo questo Gona e gli altri 
ministri ci hanno confermato 
punto per punto le scelte che 
ci avevano fatto definire que
sta Finanziaria come una ma
novra economica recessiva» 
Stupito, più che adirato Ben
venuto «Alle nostre obiezioni 
sul taglio agli investimenti di 
Meridione, il governo ha ri
sposto che non sapeva se le 
imprese avrebbero tenuto te
de agli impegni sugli investi
menti ma sicuramente non li 
avrebbero fatti con i soldi del 
Tesoro Le Fs, la Sip, etc i sol
di dovranno andarseli a cerca
re sul mercato Dovranno, in
somma andare a bussare alle 
porte delle banche e magan -
anche se i tempi non sono dei 
più opportuni - a quelli della 

Borsa» Per farla breve «nes
suna certezza», come spiega
no ancora i tre segretan gene-
,ali 

A conti fatti, quindi, l'in
contro di ien è stato perfetta
mente inutile «Ma la cosa che 
mi colpisce - aggiunge subito 
Marini - e che il governo non 
ci ha detto di no perché le 
nostre proposte, mettiamo il 
caso, sono in contraddizione 
con la linea scelta dal penta
partito No, il presidente e i 
ministri mi sono sembrati in 
preda alla più totale confusio
ne Hanno solo l'ascilo di far 
quadrare i loro conti, ' rispar
miare" quegli ormai famosi 
diecimila miliardi Ma lo vor
rebbero fare con una sempli
ce operazione matematica, 
con una elementare sottrazio
ne No, propno non ci sia
mo » 

E allora, che fare? Qualche 
dirigente confederale, che 
magan per l'incarico che rico
pre ha meno problemi a «par
lar chiaro», nel cortile di pa
lazzo Chigi spiegava che or
mai c'era una sola strada lo 
sciopero generale E propno 
sullo sciopero sono stati ber
sagliati di domande i tre se
gretari generali Ma la loro ri
sposta, anche ai microfoni 
della Rai, è stata assai diplo
matica «Ci si accusa di essere 
poco democratici - hanno so
stenuto Pizzinato, Manm e 
Benvenuto - E lo saremmo 
davvero se una decisione co
me questa, in mento alla n-
sposta da dare al governo, la 
prendessimo in tre Invece vo
gliamo discuterne nella nu-
mone della segretena unita
ria» L'appuntamento è per 
stamane, l'esito (quasi) sicu
ro bara sciopero 

La beffa delTIrpef, ma non basta ancora... 

Cirio Dontt C«ttln 

Mi «In conclusione, il fabbi
sogno complessivo per ) 88 si 
attesterà intomo ai 103 500 
miliardi L obiettivo del gover
no è comunque quello di ri 
condurre il deficit Intorno ai 
centomila miliardi e a tal (ine 
sono state già preordinate an 
che se non ancora rese opera 
live, idonee misure» È I) pas 
saggio chiave della esposizio
ne di Goria davanti ali assem 
blea del Senato, I obiettivo 
della Finanziarla bis L'Intera 
manovra riesce quindi a ra
strellare 5 500 miliardi rispet
to ai calcoli già saltati (il «let
to» di 109mlla miliardi) della 
legge proposta nel settembre 
scorso e poi «bocciata» in Se
nato Ma, insieme, Gona an 
nuncia che è già In elabora 
zlone una «manovra tris» che 
nel prossimi mesi si dovrebbe 
aggiungere a quella che, non 
si sa con quanta fortuna, Inizia 
da oggi II suo cammino parla
mentare 

La nuova Irpef? 
Nel 198»,.. 

Il maggior taglio deciso con 
questa Finanziarla rimane sen-

Un nsparmio di 5 5 0 0 miliardi per 
portare il, deficit da 109mila a 
103 5 0 0 È questo il «conto finale» 
della Finanziaria-bis presentata ieri in 
Senato d a Gona Rinvio degli sgravi 
Irpef per compensare l'annullamento 
degli aumenti dell'Iva, più ridotta fi
scalizzazione degli oneri sociali; ti

cket raddoppiato sulla prima ricetta e 
- sempre in tema di sanità - contra
zione della riduzione della tassa sulla 
salute; impedimento di prestiti del 
Tesoro a Sip e d Enel c h e dovranno 
finanziarsi sul mercato per investire 
questi t provvedimenti essenziali Ma 
ci sarà anche una s e c o n d a ondata 

za dubbio quello del rinvio al 
prossimo anno degli alleggeri
menti dell Irpef E una vera e 
propria rottura dell accordo 
che il governo aveva stipulalo 
con le organizzazioni sindaca 
li in settembre e insieme un 
colpo alle buste paga La nuo 
va «curva Irpef» stillerà dun
que di un anno, ali inizio 
dell 89 Da questo provvedi 
mento il governo dovrebbe ri 
cavare un risparmio di olire 
4 500 miliardi con II quale 
compensare - seconda scelta 
di rilievo -1 annullamento dei 
previsti rialzi delle aliquote Iva 
per 3 300 miliardi Insieme si 
[ascerà che decadano a fine 
anno anche I temporanei au 

ANGELO MELONE 

menti introdotti il 27 agosto 
scorso L obiettivo dichiarato 
è quello di contenere I mila 
zione prevista al A 5% per il 
prossimo anno e che già si av
via Invece ben oltre il cinque 
per cento Rimane invece 
confermato I aumento delle 
detrazioni per il coniuge a ca 
nco, per le spese di produzio 
ne del reddito e per i redditi 
da lavoro dipendente fino a 
11 milioni Infine il «contenll 
no» I Incremento degli asse 
gni familiari sarà anticipato di 
sei mesi, al primo gennaio 
prossimo 

Ticket a 2.000 lire 
e lassa «ulule 

Quindi i tagli sulla «tassa 

sulla salute» E uno del temi 
che ha provocato lo scontro 
ali interno del consiglio dei 
minlstn e sul quale principal
mente si basa I annunciato 
disimpegno del Pli Goria ha 
parlato di «ritocchi sul mag
giori sgravi ipotizzati dopo il 
varo della Finanziaria» Frase 
contorta per dire che la pro
messa fatta a piccola indù 
stria artigiani e commercian 
ti lavoratori autonomi verrà 
parzialmente rivista a quale 
percentuale giungerà quindi il 
prelievo sani'arlo? Questo, al 
momento non e chiaro, forse 
sarà dimezzata la riduzione 
promessa 

E sempre in tema di sanità, 
con «1 amarezza» del ministro 
Donat Cattin, la Finanziana si 
propone di rastrellare circa 
mille miliardi Un nsparmio (e 
non a caso in aula si è notato 
un moto di fastidio del presi
dente della commissione bi
lancio Andreatta) per il quale 
il governo pero rinuncia alla 
proposta di un nuovo pron
tuario farmaceutico che era 
stato sollecitato propno dal 
Senato con un emendamento 
del Pei Aumenterà invece da 
mille a duemila lire il ticket 
sulla prima ncetta (resta a 
4 000 la seconda) e sarà abo
lita la deducibilita delle spese 
per pubblicità, convegni e 
congressi delle case farma
ceutiche 

Tagli a Enel, Sip 
e oneri sociali 

Altri tremila miliardi do 
vrebbero poi essere nspar-
rniali impedendo alle imprese 
pubbliche in particolare Sip e 
Enel, di apnre mutui presso il 
Tesoro, con l'indicazione di 
finanziare i progetti di investi
mento direttamente sul mer

cato 
Infine un «no» alla Confai-

dustrla II governo si propone 
di nsparmiare mille miliardi 
•nnunciando ad accrescere i 
sostegni alle imprese connes
si con la parziale fiscalizzazio
ne degli onen sociali» confi
dando nel fatto che «tutti trar
ranno giovamento dalla tenu
ta del processo di crescita» 

Condono valutarlo 
e Visentin! «ter» 

Con I provvedimenti visti fi
nora si dovrebbero risparmia
re gii annunciati 5 500 miliar 
di Ma l'obiettivo - afferma 
Gona - è nportare il deficit al 
tetto di centomila Per farlo 
già si annuncia una «seconda 
fase» che dovrebbe prevedere 
(entro il 1988) la definizione 
di un condono valutario insie
me al quale varare alcune mo
difiche al regime di forfeltiz-
zazlone dell Iva della Visenti-
nl-ter che verrebbe quindi ri
proposta Intanto, il governo 
dovrebbe anche studiare le 
norme definitive per una leg
ge che permetta la rivalutazio
ne di alcune categone dei ce
spiti delle imprese 

«La Finanziarla 
non d piace» 
Presìdi 
dei pensionati 

Si comincia stamane alla galleria Colonna a Roma ad un 
passo da palazzo Chigi, con un presidio dei pensionati 
promosso dalle organizzazioni di categoria aderenti al 
Cgll-Cisl-Uil si continuerà quindi per tutta la settimana con 
Iniziative analoghe per arrivare, martedì prossimo, alla ma
nifestazione nazionale del pensionati. In quell'occasione, I 
sindacati contano di portare a Roma da tutta Italia oltre 
lOOmila persone VI saranno 4 cortei che si concluderan
no con un comizio in piazza San Giovanni I pensionati di 
Cgll-Cisl-Uil si oppongono ai tagli allo «Stato social» e 
contestano alla legge finanziarla predisposta da Goria di 
non prevedere «impegni di spesa per soddisfare la pialla-
forma sindacale» e di non affrontare «I problemi del fisco, 
dell'occupazione, dei giovani, del Mezzogiorno». 

Domani 
manifestano 
anche 
gli invalidi... 

Non piace ai pensionati, ma 
non va giù nemmeno agli 
Invalidi la legge finanziaria 
L'Anmlc (Associazione na
zionale mutilali ed Invalidi 
civili) ha Indetto per doma-
ni una manifestazione na-

mmm^^mma^^m^m^ zionale nel corso della qua
le conta di portare a Roma 40mila invalidi provenienti da 
ogni parte d'Italia «Slamo intenzionati - afferma l'Anmic -
a lottare con ogni mezzo per ottenere risposte adeguate 
alle annose istanze mai soddisfatte dal governo» Le richie
ste della categona riguardano tra l'altro l'abolizione del-
I articolo della Flnanziana che assegna a commissioni mi
ste Inps-lnail-milltari il riconoscimento dell'invaliditi civi
le, un decreto che ripristini 11 pagamento delle pensioni di 
invalidità sospese agli ultrasessantaclnquennl, l'equipara
zione dell'indennità di accompagnamento all'ordinamen
to pensionistico di guerra 

...e intanto 
I ciechi 
«occupano» 
li Senato 

Riunione inusitata Ieri sera 
a palazzo Madama. In una 
saia del Senato si i Infatti 
dato appuntamento il con
siglio nazionale dell'Unione 
italiana ciechi e ha decito 
di restarvi «ad oltranza in 

• ^ » " » " » " » ^ attesa che II presidente del 
Consiglio Goria ed il ministro del Tesoro Amato riferiscano 
di persona sulle reali Intenzioni del governo». Le risposte 
che l'Unione ciechi chiede riguardano provvedimenti legi
slativi sull'indennità di accompagnamento per i ciechi 
•venteslmlstl» e i ciechi minorenni, nonché la concessione 
di una seconda indennità al «cieco-sordi» 

Confindustrìa 
adesso teme 
la recessione.. 

Oggi e domani si miniace
ne direttivo e giunta della 
Confindustrìa, ma alcune 
indiscrezioni sulla relazione 
che farà il presidente Luc
chini (nella foto) già sono filtrale. In particolare, Lucchini 
porrà l'accento sui rischi di recessione cui la manovra 
economica predisposta dal governo non viene ritenuta in 
grado di rispondere La Confindustrìa, tra l'altro, mette 
sotto accusa la soppressione del 1 000 miliardi aggiuntivi 
di fiscalizzazione degli oneri sociali «L'unico modo di 
aumentare il tasso di crescita è puntare ad esportare di pìj 
- spiegano all'associazione degli imprenditori - ma per far 
questo occorre una politica economica che sostenga la 
competitività delle imprese II taglio della fiscalizzazione 
va invece nella direzione opposta» 

...e propone 
allo Stato 
di spendere 
meglio 

In un momento in cui la po
litica delle entrate e delle 
spese è al centro del dibat
tito sulla Finanziaria, la 
Confindustna è Intervenuta 
Ieri con una sene di indagi
ni affidale a Censis, Bacco-

1 ni, Arel e Formez Dalla ri
cerca si evince che lo Stato con una gestione più oculata, 
potrebbe risparmiare tra II 5 e il 10% della spesa corrente 
nell'amministrazione scolastica, sanitana, postale e de) 
trasporti Più che «privatizzare» questi settori, la Confindu
strìa vorrebbe «introdurre nella produzione dei servizi pub
blici i caratten e le forme organizzative tipiche di un'alien 
da di produzione operante sul mercato» Tra l'altro a) prò 
pone «il npensamento delle regole contrattuali nel pubbli
co impiego la natura pubblica del servizio - sostengono 
gli industriali - non necessariamente deve implicare la 
natura pubblica del rapporto di lavoro» 

GILDO CAMKSATO 

COMUNE DI CARCARE 
PROVINCIA DI SAVONA 

Bando dì concorso per l'individuazione 
dai soggetti attuatorl dell'Intervento 
di edilizia agevolata convenzionata 

Il Comune di Carcare con propria deliberazione della 
GM del 12 10 1987. emana il 

BANDO DI CONCORSO 
riservato a cooperative di abitazione e loro consorzi per 
la scelta dei soggetti attuatorl dell intervento di nuova 
costruzione di edilizia agevolata-convennonata, per la 
realizzazione di N 9 alloggi nel Comune di Carcare, per 
il quale è stato localizzato un contributo annuo in conto 
interesse di L 33 323 050 
Le domande di partecipazione al concorso devono esse
re redatte su apposito modulo conforma al modello 
approvato e devono essere inviate tramite raocoman 
data al Comune di Carcare, Piazza Caravadossi n 28 
17043 Corcare (SVI, entro e non oltre. 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B U R 
della Regione Liguria n 45 dell 1111 1987 
Copie integrali del bando di concorso sono disponibili 
presso il Comune di Carcare. sede dell intervento e 
presso la Regione Liguria settore edilizia sociale e resi 
danziate. Viale Brigate Partigiane n 2.16129 Genova a 
cui ci si pub rivolgere per ogni intimazione concernen
te il presente avviso 
Carcare, 23 ottobre 1987 

IL SINDACO Paolo T M M I 

; 

l'Unità 

Mercoledì 
11 novembre 1987 11 lllllll 


